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L’abuso sugli  anziani è un fenomeno mondiale. 
In un recente studio condotto in 28 paesi, è 

emerso che quasi un anziano su sei, di età pari 
o superiore a 60 anni, è stato vittima di abuso. Il 
tasso medio di prevalenza globale è del 15,7%. In 

Europa, la percentuale è del 15,4%. 
(Yon, Mikton, Gassoumis, & Wilber, 20 17)
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MIGLIORARE L’IDENTIFICAZIONE 
E IL CONTRASTO ALLA VIOLENZA 
VERSO LE PERSONE ANZIANE IN 
CONTESTI SOCIO-ASSISTENZIALI

2020-1-PL01-KA202-081643Il supporto della Commissione Europea per la produzione di questa pubblica-
zione non costituisce un’approvazione dei suoi contenuti, che riflettono solo 
le opinioni degli autori. La Commissione non puo  pertanto essere ritenuta 
responsabile per qualsivoglia uso possa essere fatto delle informazioni in 
essa contenute.

INDIVIDUARE L’ABUSO AGLI 
ANZIANI TRAMITE STRUMENTI 

DI SCREENING



Nonostante l’elevata prevalenza, sappiamo che l’abuso sugli 
anziani è sotto-segnalato: una ricerca condotta nel 2017 su 
28 paesi in tutto il mondo (Yon, Mikton, Gassoumis e Wilber, 
20 17),  ha evidenziato che nell’anno precedente tra gli over 
60, quasi una persona anziana su sei era stata vittima di 
abbandono o  di abusi finanziari, fisici, sessuali. 

Sono molte le ragioni di questo fenomeno, tra cui la paura 
delle conseguenze, il non riconoscere di essere una vittima, 
ma anche il fatto che gli operatori sociali e sanitari non sono 
adeguatamente formati su come riconoscere la violenza 
verso le persone anziane e supportarne le vittime.  D’al-
tra parte, l’identificazione precoce dell’abuso è importante 
perché può prevenire il ripetersi della violenza e ridurre il 
rischio di futuri impatti sulla salute derivanti da essa. 

L’uso di strumenti di screening per l’identificazione è utile per 
aiutare i professionisti a riconoscere e valutare la violenza e 
l’abbandono delle persone anziane, tuttavia è ancora raro in 
tutta l’UE.  
Il progetto SAVE mira a migliorare l’adozione di programmi di 
screening per l’abuso sugli anziani in ambito sanitario e sociale, 
fornendo formazione e supporto ai professionisti su come uti-
lizzarli in modo efficace. 

IL
PROGETTO

SAVE È UN PROGETTO EUROPEO 
FINANZIATO NELL’AMBITO DEL 

PROGRAMMA ERASMUS+

GLI OBIETTIVI SPECIFICI DEL PROGETTO SONO:

aumentare la conoscenza degli strumenti di screening e la loro 
idoneità nell’identificazione della violenza contro le persone anziane 
nei servizi socio-sanitari

migliorare la capacità dei professionisti del settore socio-sanitario di 
identificare, contrastare, sostenere i casi di violenza contro le persone 
anziane e segnalarli ai servizi competenti

sviluppare le competenze dei formatori per insegnare ai professionisti 
come affrontare la violenza contro le persone anziane, per sostenerli 
e guidarli
realizzare un programma di formazione interattivo per migliorare 
l’apprendimento attivo e innovativo di professionisti del settore 
socio-sanitario nell’identificazione e nell’intervento in caso di violenza 
contro le persone anziane.

I GRUPPI TARGET DI SAVE SONO:
•	professionisti dell’assistenza sociale e sanitaria che lavorano 
in contesto domiciliare, nelle strutture residenziali, nei servizi 
sanitari e negli ospedali;

•	  docenti e formatori del settore sociale e sanitario;
•	decisori locali/regionali in ambito socio-sanitario.

I RISULTATI ATTESI INCLUDONO:
•	  una revisione della letteratura sul numero e la qualità degli 
strumenti di screening per il maltrattamento degli anziani;

•	 raccomandazioni specifiche per l’uso degli strumenti di 
screening;

•	un curriculum formativo per la realizzazione di percorsi sull’i-
dentificazione e l’intervento in caso violenza contro le persone 
anziane;

•	un corso online per diffondere i risultati del progetto a un 
pubblico più ampio.

CONTESTO


